
 
 
 
 
 
  
 
 
COMUNICATO STAMPA 

Strategia energetica: sì, ma a 3 fasi anziché a 2 

La colonna portante della Strategia energetica 2050 è l’idroelettrico – un settore attualmente sotto pres-
sione, dovendo combattere sul mercato elettrico ad armi impari. Il premio di mercato previsto dalla Stra-
tegia non basta a compensare questo svantaggio. A favore dell’energia rinnovabile è dunque necessario 
un premio per il servizio universale e, quindi, una nuova Strategia a 3 fasi anziché a 2. 

La produzione elettrica svizzera consta per circa il 60% di energia idroelettrica, una percentuale che, secondo 
la Strategia energetica 2050 (SE 2050), dovrà essere ulteriormente potenziata, nonostante i limiti imposti 
dalle disposizioni sui deflussi residuali. Pur essendo dunque la colonna portante della SE 2050, l’idroelettrico 
al momento è in pericolo, dovendo combattere ad armi impari. 

Armi impari 
Il prezzo dell’energia elettrica svizzera è determinato dal mercato europeo, che non può  tuttavia essere 
considerato un vero e proprio mercato. Il crollo dei prezzi del carbone, del gas e dei certificati CO2, così come 
le misure protezionistiche introdotte nei Paesi dell’UE, distorcono il “mercato” tanto quanto i miliardi di 
sovvenzioni a favore degli impianti fotovoltaici ed eolici. Non si capisce perché l’idroelettrico svizzero debba 
rimanere ulteriormente in balia di queste discriminanti distorsioni del mercato senza alcuna tutela. Le con-
seguenze risultano infatti paradossali da due punti di vista: da un lato, anziché sfruttare l’energia idroelettri-
ca locale, si importano dall’estero ingenti quantità di corrente elettrica a basso costo prodotta dal carbone.  
Dall’altro si sottrae redditività alle centrali idroelettriche svizzere, il che mette anche inutilmente in dubbio il 
loro contributo alla sicurezza dell’approvvigionamento, vista l’assenza di investimenti in manutenzioni e 
ampliamenti. Nel complesso, la situazione che ne deriva dal punto di vista della sicurezza 
dell’approvvigionamento elettrico, della creazione di valore in Svizzera e dell’occupazione nelle regioni peri-
feriche non può che dirsi svantaggiosa. 

Il premio di mercato è solo un primo passo 
La SE 2050 prevede un premio di mercato della durata quinquennale a favore dell’energia idroelettrica pro-
dotta dalle grandi centrali idroelettriche che dev’essere venduta alle utenze al di sotto dei costi di produzio-
ne. Il premio di mercato è pari a unmassimo di 1 ct./kWh ed è finanziato con 0,2 centesimi provenienti dal 
supplemento di rete, ciò che equivale a circa 120 milioni di franchi all’anno. Questa somma, tuttavia, non 
basta affinché le grandi centrali idroelettriche svizzere possano combattere ad armi pari. In tutto servono 
circa 500 milioni di franchi all’anno. Occorrono dunque urgentemente ulteriori misure, attendere oltre sa-
rebbe da irresponsabili.  

Ulteriore misura: premio per il servizio universale con e energie rinnovabili 
Oltre al premio di mercato, pertanto, i Cantoni alpini chiedonola rapida introduzione a tempo determinato 
di un premio per il servizio universale con energie rinnovabili. Si tratta di un modello con un meccanismo di 
compensazione tra i consumatori finali e i produttori. I gestori della rete di distribuzione riscuotono dai con-
sumatori finali un premio per il servizio universale e lo versano in un fondo di compensazione. Se gli impianti 
di produzione non riescono a coprire i propri costi di produzione, la differenza viene colmata da tale fondo. 
Se, invece, il prezzo di mercato è superiore ai costi di produzione, sono i produttori a dover versare la diffe-
renza nel fondo, che a sua volta rimborserà la somma in esubero ai consumatori finali. Si crea così un mec-
canismo di compensazione che grava sui consumatori finali nei momenti di difficoltà e che li sgrava nei pe-
riodi favorevoli. L’idroelettrico si troverà dunque a operare in uno scenario affidabile, il che rimetterà in 
moto gli investimenti in manutenzioni e rinnovi a beneficio della sicurezza dell’approvvigionamento elettrico 
(appendici 1 e 2). 

La Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia del Consiglio nazionale mar-
tedì scorso ha deciso a grande maggioranza, di proporre per il servizio universale un modello in base al quale 
in futuro ai consumatori fissi finali viene fornita esclusivamente elettricità proveniente da centrali indigene 
che producono energia a partire da fonti rinnovabili e di approfondire la questione della sua impostazione 
tariffale. Questa decisione va nella direzione indicata dalla nostra Conferenza, necessità però di ulteriori 
approfondimenti nel corso dei lavori parlamentari. In quest’ottica i cantoni alpini continueranno a seguire 
con attenzione ed interesse i lavori delle Commissioni, anche in maniera attiva. 
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Passaggio alla Strategia a 3 fasi anziché a 2 
La SE 2050 è stata configurata in due tappe. La consultazione e, in seguito,la discussione in seno alle Camere 
si sono svolte su questa base. Nel frattempo, tuttavia, il sistema di incentivazione nel settore del clima e 
dell’energia, concepito per la 2

a
 tappa, è diventato un capitolo concluso. Servono pertanto alternative. A tale 

proposito, al momento si stanno valutando vari “modelli di mercato”, la cui verifica e trattazione da parte 
dell’Amministrazione federale e del Parlamento richiederà del tempo. Tempo che le grandi centrali idroelet-
triche svizzere non hanno, dovendo attualmente combattere ad armi impari. Affinché la SE 2050 poggi su 
basi solide e vada a buon fine, è pertanto necessario passare a una strategia a 3 fasi anziché a 2. Tra la prima 
e la seconda tappa, posticipata, va incorporato, a titolo transitorio, il premio per il servizio universale con 
energie rinnovabili.  

Cantoni alpini per un “sì, ma”  

I Cantoni alpini sono favorevoli alla SE 2050, dal momento che rappresenta un chiaro segnale a favore delle 
energie rinnovabili e, in particolare, prevede un primo intervento a sostegno dell’idroelettrico. Tuttavia, non 
essendo sufficiente, occorre decretare in tempi rapidi una misura transitoria sotto forma di premio per il 
servizio universale con energie rinnovabili, che verrà abolita non appena entrerà in vigore un nuovo modello 
più conforme al mercato elettrico. 

 

Coira/Bellinzona, 27 aprile 2017 

 

 

Persone di contatto: 

Christian Vitta, presidente della CGCA: 091 / 814 39 14 dfe-dir@ti.ch 

Fadri Ramming, segretario generale della CGCA: 081 / 250 45 61 fadri.ramming@gebirgskantone.ch 
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Appendice 1 

Premio per il servizio universale con energie rinnovabili - Breve spiegazione 

 
 Funzionamento: 

- Il premio per il servizio universale è un modello finanziario con un meccanismo di compensazio-
ne tra consumatori finali e produttori ; 

- i gestori della rete di distribuzione riscuotono dai consumatori finali un premio per il servizio uni-
versale, che serve ad alimentare un fondo di compensazione; 

- le centrali i cui costi di produzione non sono coperti (perdita) possono richiedere al fondo una 
compensazione della differenza;  

- quest’ultima, tuttavia, viene riconosciuta ai produttori soltanto se essi dimostrano l’esistenza di 
un divario di costi nonostante una gestione efficiente; 

- qualora beneficino di un pagamento compensativo, i produttori devono produrre gratuitamente 
le loro garanzie di origine dell’elettricità (GO) e consegnarle al fondo, che a sua volta le inoltrerà, 
sempre gratuitamente, ai gestori della rete di distribuzione (frecce verdi nel grafico); 

- se i prezzi di mercato sono superiori ai costi di produzione (utile), sono i produttori a dover rim-
borsare la differenza al fondo di compensazione; 

- quest’ultimo restituisce il denaro versato in più ai gestori della rete di distribuzione, che provve-
deranno a rimborsarlo ai consumatori finali tramite opportune riduzioni delle tariffe; 

- il fondo di compensazione funge pertanto da "vaso" di compensazione. Non vi è un addebito gra-
vante unilateralmente sui consumatori finali a favore delle centrali, bensì un meccanismo di com-
pensazione tra consumatori finali e i produttori di energie rinnovabili (in particolare centrali 
idroelettriche); 

- rappresentazione grafica dei flussi di pagamenti: 

   A. I costi di produzione sono superiori al prezzo di mercato (perdita) 
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 B. I costi di produzione sono inferiori al prezzo di mercato (utile) 
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 Conclusioni:  
1. La redditività delle grandi centrali idroelettriche svizzere è assicurata fintanto che non si genere-

ranno armi pari attraverso modelli a lungo termine. Ciò rimetterà in moto gli investimenti per le 
manutenzioni e i rinnovi, garantendo la sicurezza dell’approvvigionamento.  

2. Il sostegno non è unilaterale, bensì si fonda su un meccanismo di compensazione. 
3. Il servizio universale è effettuato con energia rinnovabile, il che contribuisce al raggiungimento 

degli obiettivi della SE 2050. 
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Appendice 2 

Premio per il servizio universale con energie rinnovabili a titolo di misura transitoria 

 
 La SE 2050 è stata configurata in due tappe. È su questa base che la SE 2050 è stata sottoposta a con-

sultazione e sulla quale sono state incentrate le discussioni. Nel frattempo, tuttavia, il sistema di incen-
tivazione nel settore del clima e dell’energia, concepito per la 2

a
 tappa, è diventato un capitolo chiuso. 

Servono pertanto alternative.  
 
A tale proposito, attualmente si stanno valutando vari “modelli di mercato”, la cui verifica e trattazione da 
parte dell’Amministrazione federale e del Parlamento richiederà del tempo. Tempo che le grandi centrali 
idroelettriche svizzere non hanno. Attualmente si trovano a combattere con armi impari.  
 Affinché la SE 2050 poggi su basi solide e vada a buon fine, è pertanto necessario inserire tra la prima e 

la seconda tappa, posticipata, una misura transitoria a tempo determinato. Quest’ultima è rappresen-
tata dal premio per il  servizio universale con energie rinnovabili e sarà un giorno sostituita da un nuovo 
modello più conforme al mercato, completo e a lungo termine (attuazione del mandato di cui all’art. 30 
cpv. 5 LEne

1
).  

 
 Come mostra il grafico seguente, il premio per il servizio universale con energie rinnovabili va pertanto 

differenziato da tutte le alternative attualmente discusse come modelli a lungo termine ai sensi 
dell’art. 30 cpv. 5 LEne. Ecco perché il modello per il servizio universale è anche espressamente a tem-
po determinato. 

 
 

Strategia energetica 2050: a 3 fasi anziché a 2 
 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                 
1
 Art. 30 cpv. 5 LEne:  

“Entro il 2019 il Consiglio federale sottopone all’Assemblea federale un disegno di atto normativo volto a 
introdurre un modello conforme al mercato al più tardi al termine delle misure di sostegno per il sistema di 
rimunerazione per l’immissione di elettricità”. 

2 1 

1 2 3 

1
a
 tappa della SE 2050 

2
a
 tappa della SE 2050  

Sistema di incentivazione nel  
settore del clima e dell’energia  

Nuovo assetto mercato elettrico 

ai sensi dell’art. 30 cpv. 5 LEne 

1
a
 tappa più premio 

servizio universale 
per ER 

1
a
 tappa della SE 2050 

https://www.google.ch/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwjN8fbf6MHTAhVOOMAKHVKJDdwQjRwIBw&url=http://www.shirtlabor.de/motiv-galerie/symbole-formen/sonstiges.html&psig=AFQjCNHxVyx8tM8eAT5y08eoGp9yjXRWjw&ust=1493285664348087&cad=rjt

